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Voli bloccati : 
protestano gli 
« uomini-radar » 
Il Iralllco eerto • rimasto iconvolto Uri per 
l'astUrfone dei controllori. SI teme la paratiti. 
Lo «calo di Milano bloccato. 39 voli *ono «tati 
cancellati dall'Alltalia. A PAGINA 4 

8 marzo 1980 
Le conquiste e le speranze 
Difficoltà e nuovi problemi 

Intervista" con la compagna Adriana Seroni della dire
zione del PCI - Una giornata di festa ma anche di lotta 
Nuovi modi di aggregazione per respingere gli attac
chi al movimento delle donne - Impedire l'arretramento 

Inaccettabile rispósta sul caso Evangelisti-Caltagirone 

Il magistrato 
interroga 

due deputati 
di «Forze nuove» 

Legittimi per Cossiga 
i soldi alle correnti 

Sferzante replica di Di Giulio: non avete consapevolezza della gravità degli 
eventi e vi manca la volontà di una reale moralizzazione - Interventi di Vetere, 
Rodotà, Galante Garrone, Mammì - Interrogazione Pei sulle nomine bancarie 

ROMA — 8 marzo, festa del
le donne ma anche giornata 
di lotta e di bilancio: a che 
plinto si è giunti? quali in
sidie ci minacciano? quali 
problemi sono aperti, « più 
aperti » di altri? Lo chie
diamo ad Adriana Seroni. 
della Direzione del PCI. re
sponsabile della commissio
ne femminile nazionale. 

— Problemi? Due, pi-ima 
di tutto — risponde —, ed è, 
il primo, la salvaguardia del
la pace, la necessità del di
sarmo, del rilancio della di
stensione e della coopera
zione a livello mondiale. Sen
za tutto ciò non può esser
ci futuro per la lotta di 
emancipazione e liberazione 
della donna. E poi far sì 
che tutto ciò che è stato 
costruito con il movimento 
e con le idee su questo ter
reno non resti soffocato dal
la situazione generale, così 
carica di fatti drammatici". 
Questo è essenziale anche 
perché per cambiare il pae
se, per rinnovarlo, è indi
spensabile ima grande « te
nuta » di tutte le idealità e 
spinte democratiche, e tra 
esse pongo in primo piano 
quelle che giungono dalle 
donne. Non mi sembra ca

suale. del resto, che pioprio 
da forze che si oppongono 
al rinnovamento del paese 
parta il contrattacco speci
fico anche nei confronti del
le specifiche conquiste e 
aspirazioni femminili. 

— Contrattacco in una so
la direzione o con più di un 
obiettivo? 

— Ecco, ci sono tutte le 
pressioni in atto contro la 
legge sull'aborto. E poi ci 
sono le varie « filosofie » 
che si vanno snodando con
tro il lavoro femminile e 
per rilanciare il ruolo do
mestico *e familiare come 
l'unico « destino » della don
na. ; 

— Rientra nel numero del-
. le * filosofie » la proposta 
dell'assegno di 200.000 lire 
per la casalinga? 

— Sì, anche se poi que
sti onorevoli democristiani 
si guardano bene dall'indi
ca re come finanziare la lo
ro proposta, che se non sba
glio richiederebbe migliaia 
di miliardi. Soldi nulla, de
magogia tanta, ma solo un' 
idea molto precisa: che le 
donne debbono starsene a 
casa. 

— E l'offensiva contro la 

legge sull'aborto quali peri
coli nasconde? 

— Io mi auguro che la 
Corte costituzionale si pro
nunci nel modo più corri
spondente alle attese delle 
donne e all'interesse del pae
se. Mutilare la legge avreb
be infatti solo un effetto. 
quello di nsospingere le 
donne verso la clandestinità 
e l'illegalità. Non dimenti
chiamo del resto che que
sto paese ha conosciuto per 
sin troppo tempo da un la
to la realtà di una legge 
pesantemente repressiva, e 
dall'altro quella simultanea 
del dilagare dell'aborto clan
destino. 

— Ma la legge non è sol
tanto questione di aborto... 

— No, infatti, non è solo 
questione di aborto, sia per
ché contiene norme molto 
importanti per la prevenzio
ne dell'aborto stesso, sia per 

j un secondo motivo ancora 
! più di fondo. Molte delle 
i agitazioni contro questa leg

ge tendono a nascondere in 
verità grosse inadempienze 
di fronte al problema della. 

Luisa Melograni 
(Segue in penultima) 

ROMA — Stupefacente atteg
giamento minimi/zatore del 
presidente del Consiglio di 
fronte allo scandalo che ha 
portato alle dimissioni dal go 
verno di Franco Evangelisti. 
e sulle altre gra\ i questioni 
su cui si appunta in questo 
momento la inquieta attenzio
ne dell'intero paese. 

Chiamato da tutti i partiti 
a rispondere davanti alla Ca
mera degli avvenimenti di 
queste settimane, l'ou. Cossi-
ga ne ha riferito ieri a Mon
tecitorio in termini sconside

rati. Basterà riferire della ri
sposta ad una delle questioni-
chiave: i quattrini che l'ex mi
nistro della Marina mercantile 
ha ammesso di aver ricevuto 
a palate, per sé e per la sua 
corrente, da quel Gaetano 
Caltagirone che lo stesso E-
vangelisti ha indicato come 
inesauribile foraggiatore an
che di parecchie altre correnti 
della DC. • 

Ammessa che sia vero — 
ha replicato il presidente del 
Consiglio —, la legge sul fi
nanziamento pubblico discipli

na le erogazioni a favore dei 
partiti e non le donazioni (an
zi. < le liberalità ») a singoli 
esponenti e/o candidati e alle 
correnti che - peraltro « non 
hanno uno status giuridico » 
e « non possono neppure con
figurarsi - come • articolazioni 
politico-organizzative dei par
titi »! Nulla da censurare. 
dunque: nulla di cui menar 
scandalo. 

Di analogo ' tenore anche 
tutte le altre risposte: sempre 
in bilico tra l'arzigogolo giu
ridico e la fuga in avanti 

(« faremo l'anagrafe tributa
ria di parlamentari e ammi
nistratori locali », * disporre
mo la registrazione dei gruppi 
di pressione» ecc.), Cossiga 
è sfuggito insomma ostinata
mente tanto ai problemi poli
tici sollevati dai casi emble
matici -di queste settimane 
quanto anche, e soprattutto. 
alla questione morale che „essi 
hanno posto e pongono. 

Per questo — ha poi repli-

9. f. p. 
(Segue in penultima) 
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delle dichiarazioni del pre
sidente del Consiglio, ieri 
alla Camera, sulla faccen
da Caltagirone-Evangeli-
sti: le correnti di partito 
sono «mere realtà di tat
to » che « non possono 
neppure configurarsi co
me articolazioni politico-
organizzative dei partiti». 
Conseguenza: se prendono 
sotdi che poi non figura
no nel bilancio del partito, 
7ion c'è violazione della 
legge sul contributo pub-
blwo ai partiti. 

Quale ipocrisia. E' veris
simo: quella legge non 
parla di - correnti, come 
non parla di tanti altri 
dettagli della vita dei par-

Questi fantasmi 
titi: l'età del segretario, 
ti colore dei capelli del 
presidente, - il sesso del
l'amministratore. e vìa de
scrivendo. E con ciò? 
Quando la corrente di 
a Forze nuove» presenta i 
propri candidati non lo fa 
forse sotto il segno e la ' 
responsabilità dello scudo 
crociato? E se essa — si 
fa per dire — ottiene una 
elargizione di un miliar
do in quel di Lecce, il be
neficiario non è forse il 
parino? 

Risponde Cossiga, che è 
un sottile giurista: sì. è 

vero, però quei soldi li in
cassa una « mera realtà di 
fatto », qualcòsa — egli 
dice — che, a differenza -
dei partili, « non concorre 
a determinare la politica 
nazionale». Ben'detto. Chi 
meglio di Cossiga ne può 
dare testimonianza? L'al
tro giorno, dovendo sosti
tuire il travolto Evange
listi, egli non solo non ha 
tenuto conto delle 'corren
ti ma- iieppure' sì .è posto 
lontanamente il'problema; 

. notoriamente inesistènte. 
E così Ha potuto libera
mente scegliere il sen. Si-

gnorcllo che si raccontali- -
da — come tutti sanno — 
unicamente per la ricono
sciuta competenza in fat- * 
to di marina mercantile. >• 
Solo il caso ha voluto che 
il nuovo ministro appar
tenesse alla stessa « mera 

, realtà di fatto», cioè al
la stessa corrente del mi
nistro dimissionario. E se 

. qualcuno volesse dire che 
è una vergogna il fatto 

, che i ministri non ven-
• gono scelti dal presidente 
. del consiglio sulla base del 

dettato costituzionale ma 
' contrattati e spartiti, tra 

i capi-corrente, costar do
vrebbe- essere messo a ta
cere come calunniatore. 

Per gli assegni dei Caltagirone depongono 
stamane Sinesia e Leccisi - Il caso Italcasse 

ROMA — Dopo i « fondi bian 
chi ». dopo i « fondi neri », 
ecco un'altra inchiesta scot
tante che improvvisamente 
viene rilanciata, come in una 
reazione a catena. E' il caso 
del denaro versato dai fra
telli Caltagirone alla corrente 
« Forze Nuove » di Donat 
Cattin. neo vicesegretario del
la Democrazia cristiana. Sol
di versati con assegni e in 
contanti. Oppure « in tan
genti >. ' 

La storia è vecchia, e da 
temj» al palazzo di giustizia 
non se ne parlava più. O, 
meglio, attorno a questo muc
chio di assegni dei Caltagi
rone (scoperto mentre si iny 
dagava, su uno scandalo al 
catasto di Roma) era da tem
po in atto un tira e molla. 
Da una parte il PM. Paolo 
Summa, che ripetute volte ha 
chiesto al giudice istruttore 
Alibrandi di convocare a te
stimoniare tutti i signori che 
hanno incassato gli assegni 
(sono un'ottantina). Dall'al
tra Io stesso AlibrandfT che 
fino all'altro ieri faceva fin
ta di nulla. E • intanto i fra-, 

. telli - Caltagirone inviavano 

: ' Sergio Criscuoli 
(Segue a pagina 5) Giuseppe Sineslo 

Gli incontri con Berlinguer e il segretario del PRI 

Per Craxi governo già in crisi 
Disponibilità socialista per una soluzione di cui però non si indica la formula 
Un articolo di Granelli sul rapporto Dc-sinistra - Dorotei e fanfaniani alle 
prese con i problemi di organigramma - Donat Cattin vice segretario unico? 

R O M A — A poro più di \ c n -
I iquntIrn ore dalla conclusione 
del ron- ig l io nazionale «lemo-
rr iMiano. che ha confermalo 
la nella scelta di de«lra de l la 
ninpciorniiira della D C . Be l l i 
no Craxi ed Knrico Ber l in-
jruer si sono incontrati per fa
re i l punto e mettere a con
fronto le ri*petti\e opinioni 
-ol la attuale difficile situazio
ne polit ica. Parlando coi jtior-
na l i - t i . appena terminalo il 
colloquio con i l secretano co
munista. Craxi li.i r ipetuto che 
per quel d i e riguarda i l PSI 
la rri~i politica è pia aperta. 
Berl inguer non ha rila«cialo 
dichiarazioni , l imitandoci a far 
-apere che non a \ e \ a nulla da 
azsi tmsrre a ciò che a \ e \ a 
i l r l ln Cr.»xi. e che le posizio
ni e ì simlÌ7Ì del P C I sono 
nol i e mol lo chiar i . 

N e l rnr -o i lel l ' incnnlro — 
tenuto nella «ede del t n i p p o 
parlamentare ilei P C I a M o n -
ler i lor io . da mezzogiorno al
l'una e un quarto — «i è in -
' i - t i l o «nlla nere«*ità di man
tenere fermi i r i - t i l tat i della 

r iunione del 20 settembre, e 
cioè di sviluppare un rappor
to positivo Ira socialisti e co
munist i . 

A questo punto nani parl i lo 
ha del lo la sua. K tuttavia la 
situazione, politica è sempre 
più confuta. I comunisti so
no al l 'opposizione: ì soriali«ii 
r ipetono che C o l i s a è l icen
z iato; la D C . nettamente spac
cala in due. Ita ora un grup
po dir igente che punta sroper-
lanienle su! pentapartito, ma 
non sa indicare la strada per 
realizzarlo, e una minoranza 
che <i è chiamala fuori e non 
na-ronde ( lo ripete Granel l i 
sul "Popolo** «li domani ) la 
sua ferma ostilità per «ma so
luzione di questo cenere: so
cialdemocratici e l iheral i si 
l imitano a « fare i l l i fo i» per 
Kanfani e invocano un'area 
laica, che però non e*ì*l«» dal 
momento che anche i l P R I è 
assai critico verso la destra 
democristiana. 

Socialisti e repuhhl i rani . ap
punto. diventano un po' due 
parti t i -chiave, per così d i re , 

e su di loro si concentra l'at
tenzione. Ier i sera Craxi ha 
incontralo aurhe Spadol ini . K 
semlira d i e Ira i due M sìa re-
si-tr.ita una « concordanza di 
valute ». rome ha del lo ai 
•liornalisli i l leader repuh-
liiii'.uio. risaltameli te su quali 
punti r i .sia la concordanza è. 
difficile stabil ir lo. Si sa solo 
che Craxi ha ripetuto quello 
d i e aveva eia dello a Ber l in 
guer. e cioè che il PSI r i l i ra 
rasiensione al -ovcrno C o r i 
f a . e intende lavorare per una 
t soluzione politica più auto
revole e stabile di quanto non 
sia quella attuile ». Crisi su-
hito dunque? Craxi su qne-to 
è mol lo prudente, r invia la 
der i l ione al p r o f i l i l o comita
to centrale -or ia l i - ta . e intan
to spicca che occorre « una 
contestualità delle decisioni » 
tra la scella d i aprire la cr i 
si in Parlamento e la indica
zione di una soluzione di r i 
camino. I l PS I proporrà una 
alternativa? Vedremo, dice 
Crax i . comunque • hisotnn ah' 
meno manifestare chiaramen

te una disponibilità sociali' 
sta ». Al lora andiamo . alle 
ammin i * l ra l i \ e col ' governo 
Co-si«a minor i tar io , in crisi, 
ma aurora in carica? a Mi pa
re difficile ». risponde Crax i . 

Naturale che a questo pun
to inizi i l ciuco delle previsio
n i . Si lavora per un governo 
a due. DC-PS1? K* po««ihile 
un pentapartito a direzione so
cialista? Sì sciolgono ancora 
le Camere? Francamente que
sto delle scommesse diventa 
adesso un eserrizio abbastan
za inut i le , perchè ci sono trop
pe variabi l i aperte e troppe 
derisioni ancora da prendere. 

Hesta solo da registrare le 
varie prese di posi/Jone. 

Per ì socialisti, oltre a 
Craxi hanno parlato Manca. 
Achi l l i e De Miche l i * . Enrico 
Manca «i sofferma sul dovere 
del PSI d i diventare « garante 
della forcrnr.hilità. in una li
nea di coerenza con il quadro 
della solidarietà nazionale». E 

pi. s. 
(Segue in penultima) 

Criminale attentato in piena centro* a Roma 

Bomba contro il giornale 
missino: cinque feriti 

L'esplosione ha investito un gruppo di tipografi al lavoro 
Dichiarazioni di condanna del sindaco Petroselli e di Ferrara 

Roma — I danni causati dall'attentato 

ROMA — Criminale atten
ta to dinamitardo ieri sera 
nel centro di Roma, contro 
la redazione del quotidiano 
missino t II Secolo d'Ita
lia >. Cinque tipografi so
no rimasti feriti dallo scop
pio di un ordigno ad alto 

: potenziale, uno è in gravi 
; condizioni. L 'a t tentato è 
: s ta to rivendicato, con una 

telefonata, dalle sedicenti 
«Ronde antifasciste terri
toriali ». 

Gli a t tentatori , secondo 
la prima ricostruzione dei 
fatti, sarebbero entrat i po
co dopo le 19.30 dall'ingres
so posteriore della tipogra
fia del quotidiano. I testi
moni parlano di due perso
ne. che si sarebbero inol
t ra te in un corridoio, depo
sitandovi un potente ordi
gno. Prima di \a l lontanar-
si avrebbero scagliato da
vanti all'ingresso una bot-

l tiglia incendiaria. 

In questo modo diversi 
operai della tipografia 
avrebbero interrotto il la
voro, e proprio in quel mo
mento c*è s t a t a la forte de
flagrazione della carica di 
tritolo. Los scoppio ha in
vestito soprat tut to un ti
pografo. Carlo Ugentini. 
di 40 anni , che ha subito 
ferite gravi. 

Il sindaco compagno Ve-
troselli. col vice- sindaco 
Benzoni e l'assessore Ara
ta dopo aver dato l 'annun
cio dell 'a t tentato nel cor
so della seduta del Consi
glio comunale, si sono re
cati in ospedale, trat te
nendosi con i tipografi fe
riti. Dichiarazioni di con
danna dell 'accaduto sono 
s ta te rilasciate dallo stes
so sindaco e dai compa
gno Perarra. segretario re
gionale del PCI. 

SERVIZIO IN CRONACA 

Trinca e -
Cruciarli non si 
sono presentati 

ai giudici 
Colpo di scena ieri nel

la vicenda giudiziaria con
nessa allo scandalo delle 
* partite truccate ». Per 
la seconda volta Massimo 
Cruciani e Alvaro Trin
ca — gli accusatori^ dei 
27 giocatori "di calcio — 
non si sono presentati dai 
giudici che li avevano 
convocati. Appena appre
sa la notizia gli avvocati 
dei due — Goffredo Gior
gi e Giuseppe Valentino 
— hanno immediatamen
te rinunziato al proprio 
mandato, non condivìden
do evidentemente l'opera
to dei propri clienti. 

, NELLO SPORT 

Ma le Casse sono proprio banche come le altre? 
ho scandalo Italcasse 

ha riproposto all'attenzio
ne il complesso tema del
la natvra e della funzio
ne delle Casse di Rispar
mio e. ' più in generale, 
delle banche pubbliche. 
Le posizioni sono diverse, 
na'uralmentc. ila io cre
do che per affrontare una 
dimissione seria e con
creta occorre considerare 
alcuni aspetti di fondo. 

Le Casse di Risparmio 
esistono in tutto U mon
do; e ovunque hanno la 
funzione, variamente de
scritta. di raccogliere il 
risparmio dei ceti popo
lari per dare loro — co
sì si esprime la nostra 
legge — una * convenien
te collocazione ». Ovun
que questa funzione, di 
difesa del risparmio pò 
polare, è considerata fun
zione pìihhlica e le Casse 
di Risparmio sono eleva

te alla condizione giuri
dica di enti pubblici- Ciò 
che trasforma in pubbli
co denaro il risparmio 
che ad esse affluisce, ri
chiede la nomina pubbli
ca dei loro amministrato
ri. consiglia particolari 
cautele nell'impiego della 
massa fiduciaria. Per la 
nos'ra legge, in partico
lare. questa può essere 
impiegata o per l'acquisto 
di titoli pubblici o per 
operazioni creditizie o per 
investimenti a fini di pub
blica utilità (prestiti ad 
Enti locali per l'esecuzio
ne di opere ' pubbliche, 
prestiti per la costruzio
ne o Facquisto di case 
economiche e popolari 
ecc.). D'altra parte, le 
aspettative di rimborso dei 
depositanti sono qui pro
tette dalla legge in modo 
più rigoroso che per le 
ordinarie banche, anche 

di diritto pubblico: si ap
plicano le norme della 
legge bancaria, ma con es
se concorrono le ulteriori 
cautele previste dalla leg
ge speciale e dagli sta
tuti- Così, ad esempio, set
te decimi degli utili netti 
devono essere accantona
ti fino a formare una 
« massa di rispetto » pari 
almeno ad un decimo del
l'ammontare complessivo 
dei depositi. 

Dal fatto che gli am
ministratori delle Casse 
di Risparmio siano, per 
tegge, ' pubblici ammini
stratori e che i fondi da 
essi raccolti siano, sem
pre per legge, danaro 
pubblico, deriva che la di
strazione di questi fondi 
non corrisponde al mino
re reato di appropriazio
ne indebita, punibile so
lo a querela della perso
na offesa (minore reato 

perché ha per oggetto be
ni privati), ma assume il 
carattere del più grave e 
più severamente punito 
reato di peculato, per il 
quale si procede d'ufficio 
ed è prevista la reclusio
ne da tre a dieci anni. 
Così il risparmio popola
re trova, nel nostro siste
ma legislativo, una più e-
nergica protezione anche 
dal punto di vista del di
ritto penule. 

Questo il volto « lega
le » delle Casse di Rispar
mio. Ma qual è il loro 
volto « reale »? Lo scan
dalo Italcasse mostra 
quanto il secondo sia di
stante dal primo. Gli am
ministratori di questo isti
tuto sono imputati d'ave- y 

re, in un vasto arco di 
tempo, concesso crediti 
a diverse imprese per un 
ammontare complessivo 
di 700 miliardi circa *sen-

za idonee garanzie » (al
tro che « conveniente col
locazione » del risparmio 
popolare), hi luogo delle 
più rigorose cautele pre
scritte per le Casse di Ri
sparmio si sarebbero. 
dunque, adottati criteri 
di larghezza, nella eroga
zione del credito, ancora 
più generosi di quelli pra
ticati dalle banche ordi
narie. E, se l'imputazione 
mossa agli amministrato
ri. oltre che ai beneficia
ri del credito erogato, è 
stata quella di peculato t 
non il minore reato, pu
nito solo con pena pecu
niaria, previsto dalla leg
ge bancaria per la vio
lazione delle disposizioni 
impartite dalla Banca 6V 
Italia, si deve pensare 
che il magistrato inqui
rente abbia raggiunto la 
convinzione (che dovrà 
naturalmente, provare nel 

giudizio penale) che gli 
amministratori incrimina-i 
ti abbiano agito nella con
sapevolezza. attesa l'insol
venza dei beneficiari del 
finanziamento, della im
possibilità, o comunque 
della estrema improbabi
lità, del rientro del.finan
ziamenti elargiti. 

Questo, come tutti i 
grossi scandali, è solo il 
punto di emersione di più 
vaste e sedimentate situa
zioni. Le nombie gover
native degli amministra
tori delle Casse di Rispar
mio hanno fatto di que
ste, come è risaputo, lo 
strumento di politiche 
di sottogoverno ,e di pra
tiche clientelavi del par
tito di maggioranza rela
tiva, Accade esattamente 
l'opposto di ciò che la leg-

Francesco Galgano 
(Segue in penultima) 

l'Italia delle persone perbene 
ABBIAMO letto ieri sul 

« Tempo » un articolo 
del prof. Elio Fazzalan, 
intitolato: «C'è anche 1* 
Italia — delle persone per
bene» e siamo Iteti di di
chiarare che siamo d'ac
cordo con quanto rillu-
stre studioso sostiene: che 
ritalia delle persone per
bene «è costituita dalla 
stragrande maggioranza 
degli italiani». Oddio: il 
collaboratore del «Tempo», 
citando le cateqorte dt cit
tadini che debbono essere 
ritenute perbene, studenti, 
magistrati integerrimi, in
segnanti. impiegati, im
prenditori. annovera per 
ultimi i miltom di operai 
« che escono di casa prima 
dell'alba e che avvertono 
quanto il pane sa di sale ». 
ET vero che Elio Fazzalari 
a questo punto avverte: 
last but not least, cioè 
« ultimo ma non meno 
importante », ma noi, per
sonalmente, gli operai li 
avremmo annoverati per 
primi. 

E tuttavia questo incon
dizionato riconoscimento, 

,che corrisponde, lo ripe

tiamo, e una nostra radi
cata convinzione, trascu
ra. come tutti t giornali 
hanno fatto (salvo erro-
reh di indicare con nome 
e cognome tre nomi di uo
mini che anni fa hanno 
compiuto intero il loro do-

• vere, proprio a proposito 
degli scandali che in que
sti giorni scuotono ti no
stro Paese. Si tratta del 
dott. Renato De Mattia, 
del dotL Giovanni Colli e 
del dott. Cesare Rosstni 
che fin da due anni fa, 
nominati dalla Banca a" 
Italia commissari straor
dinari delTIlalcasse infor-

• marono con documenti 
che non si potrebbero de
siderare più dettagliati ed 
esaurienti la Procura del
la Repubblica dei rapporti 
tra Tistituto dì Giuseppe 
Arcami e i fratelli Calta-
girone. Una vera e propria 
denuncia alla magistra
tura. spedita la quale i tre 
commissari che avevano 
lavorato con sollecitudine 
e in silenzio, se ne anda
rono e nessuno, fino a 
ieri, ne ha ricordato U 
nome. ' 

Noi non sappiamo nulla 
di questi tre uomini. Non 
sappiamo se siano iscrit
ti a qualche partito e se 
vi militino attivamente. 
Ci sono, personalmente, 
interamente ignoti. Così 
non li abbiamo mai sentiti 
rdasciare interviste» inva*~ 
care benemerenze, chie
dere riconoscimenti, van
tare precedenze e anche 
questo fa parte del toro 
essere, come dice Fazzala
ri, mperbene», e ci colpi
sce che nessuno abbia sen-

' tito il bisogno dt dedicare 
loro una parola di elogio, 
in un momento in cui sa
rebbe stato loro così faci
le. cosi naturale, così in
tonato allo stile dei tem
pi, menare pubblico vanto 
deWopera compiuta, vin
cendo chissà quali e quan
te resistenze, affrontando 
con silenzioso e tenace co
raggio ostilità delle quali 
non ci hanno mai parla
to. Ci consenta Elio Faz
zalari di completare il suo 
bell'articolo, con la cita
zione di Questi tre nomi 
esemplari. 

Perttbracclo 


